
Anno V. Conto corrente colla Posta P A D O V A Domenica 24 Marzo 1895 Conto corrente colla Posta Nnm. 83 

10RMALE DI PADOVA 
Mraione ed Amministrazione via Spirilo Santo F O X j I T I O O - Q t J O T U D I A - l s r o In tutta Italia 0. 8 - Numero arretrato 0- 10 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 6 — Semestre, L. 8 = Trimestre L. 4 

per l'Estero le spese di posta in pfù 

P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I 
Insenioni od Avvini in IV. pagina flint. 20 — In IH- pagina Cini: 80 io linea corpo 7 o spailo di linea 

Comunicati. Necrologi, Ringraz inaienti Coni HO la linea =* Pubblicità, economica Cent. 8 la parola, minimum Gont. 
PAGAMENTO AMUCIP iTO 

LE INSERZIONI 
si ricevono preizo gli UFFICI della Casa HAASKNSTffiN e V09LER, Padova Via 
Spirito : Santo 982, Venezia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, Genova. 

GIORNALE D! PADOVA 
11 e cs m um E 

il p iù diffuso del la Ci t tà e P rov ino ia | | 
ABBONAMENTO 

da l Marzo a 31 Dicembre 1895 
L . 1 3 

P u b b l i c i t à economica in IV pag . 
MASSIMO BUON P R E M O 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

N 0 S T R 1 D I S P A C C I 

i c o l n r i 
I l m a t r i m o n i o del d u c a d ' A o s t a 

(A),' ROMA, 23 
AI .Quirinale si nega recisamente che il 

matrimonio del, duca d'Aosta si farà in In­
ghilterra. 

Si smentisce pure che a Torino, non si 
arriverebbe in tempo a preparare i! palazzo 
reale' per il matrimonio, i 

Tutti gii appartamenti pei sovrani e pei 
principi, che sarebbero invitati alle nozze, 
possono esseie pronti in un paio di 'mesi. 

) 11 matrimonio adunque avrà luogo in Ita­
lia, e precisamente a Torino. 

U n a n u o v a s q u a d r a n a v a l e 
(A) ! ROMA, 23 

Nei circoli di marina si parla nuovamente 
della probabilità che venga tra poco costi­
tuita una squadra navale del Mar B.osso.ed 
Oceano Indiano.,, , 

Questa, squadra verrebbe composta, col 
Piemonte, il Curtafone,. la ifinerca ed il Co-
gali, od un'altra nave, dato ohe il Dogali 
venisse mandato, a Cuba. 

Alla squadra, che verrebbe posta sotto 
gli ordini di un conlrainmiràgfiói sarebbero 

| aggregate alcune'torpedinare. ;K 

t e m a n o v r e c o m b i n a t e 
(A.\ , . . ' ROMA, 23 

Tra il ministro della guerra e quello della 
marina continua ad essere oggetto di studio 
la questione delle manovre combinate. 

Una risoluzione in proposito, non si è an­
cora presa, ma sembra imminente. 

Ad ogni modo sembra stabilito che le 
manovre combinate avranno luogo in ago­
sto, a Spezia, Gaeta e Taranto. 

Non si, tratta di semplici esperimenti di 
sbarco, come qualche giornale ha accen­
nato, che di simili esperimenti se né fanno 
ogni anno, ma si tratta di vere azioni mi­
litari, per esperimentare'la potenzialità di­
fensiva dei nostri principali porti militati. 

B a n c o d i Napol i 
(A) ROMA, 23 
L'on. Sonnino si occupa attivamente, del 

progetto pel Banco di Napoli, ch'egli si è 
impegnato a presentare alla Camera prima 
della fine di,Giugno. 

,11 progetto sarà certamente pronto anche 
prima che finisca l'anno finanziario, ma è 
incerto se la nuova Camera avrà il tempo 
necessario por discuterlo od approvarlo. 

Ad ogni modo, se il progetto verrà ih 
discussione in Giugno, è indubitato che 
esso darà luogo ad una vivissima discus­
sione. 

N u o v a C a m e r a 
(A) ROMA, 23 

A proposito del lavori della nuova Ca­
mera, Ì'onor. Crispi, interpellato da alcuni 
deputati, dichiarò che il govèrno farà di 
tutto perchè durante i mesi di maggio, giu­
gno e luglio la Camera sieda regolarmente 
dèe volte al giorno, in modo da riguada­
gnare il. tempo perduto. 

Il presidente del Consiglio aggiunse che, 
con un po' di buona volontà, una sessan­
tina o un'ottantina di sedute possono es­
sere sufficienti per discutere i bilanci ed i 
provvedimenti finanziari e tutt'i progetti di 
legge di qualche importanza. 

R e g o l a m e n t o de l l a C a m e r a 
I(A) ; ; : f , , IROMA, 23 
. Lo stesso oh, Crispi dichiarò che so la 
nuova Cartiera mostrerà", di volersi abban­
donare.e scandali, e tumulti, il governo in­
sisterà perchè si discuta subito una riforma 
radicale al regolamento, accettando le pro­
poste già (atta d,aH!on; Bonghi. 

LOSCO A F F A R I , 
p e r u n m i l i ó n e e m e z z o 

A p p e n d i c e 21) 
del Comune - Giornale di Padova 

Occhi assassini 

Per guadagnar,', tempo egli, .offrì a Mau­
rizio delie msrcapzi'e. Egli non, credeva ve­
nissero accettate; sarebbe stato troppo felice, 
perch'egli non ignorava come in ciò Mau­
rizio fosse ignorante. Maurizio rifiutò e rin­
novò la domanda di tolta la sua sostanza, in 
una maniera sì decisa che Beltrami vide che 
bisognava cedere ,a domandare al credito ciò 
che gii mancava.. La. Beltrami si ostinava, al­
l'immobilità ed alla rigidezza. - -••••'. 
| La reputazione dalla casa era ben grano"?, 
sicch,è,a prima vista egli credè cosa fàcile tro­
vare tal denaro.Mae'ingannavaiiegli incontrò, 
ielle difficoltà inaspettata. , . ... 

Era alla fine dell'anno e Beltrami si tro­
vava. In uno di qua,! .momeiifi in pui.gli qffari-
Delle tjprge si pchiudono, .pa.r.jubìji,ti.raori.e i 
capitaiiscpmpariacano, specialmentel'industria 
era a mal partito; dicevasl che all'esempio 
ilei gòverno./inglese, il ministero aveva,l'in­
tenzione, dj abbassare le tariffo protet|ric,i. Se 
inasto, vo$i erano Yerg„]s l̂l.|e,,stp,fffl, straniere 
potevano! ben presto lottare in concorrenza 
•ai nostri mercati coi prodotti francasi, una 
rivoluzione era imminente, negl'interessi che 

i Leggiamo nel Giornale : 
I L'azione del Governo, sciogliendo l'Ammi­

nistrazione'del,Banco di Napoli, n#n poteva 
giungere più ,in tempo, né più energica. 
j Essa arrivò provvidenzialmente per ren^ 

dere nulla pn' ultima, immobilizzazione .di un 
milione e . mpzzo,che la Cassa di Risparmio 
del Banco stava per concedere,- se pure non 
aveva già concesso - ai manipolatori di una 
delle splite combinazioni e delle non meuo 
solite cricche, che hanno, dissanguato il gran-
do Istituto. ,, ,, ,,.,.. ,,, , ,( , 

Potremo forse tornare con maggiori noti­
zie su questo episodio ;.. me intanto è dovere 
di lealtà lodare Ì'onor. Sonnino per l'energia 
dimostrata e pei1 avere impedito quest'ultima 
rovina. 

Si dice che per questo affare il Governo 
intenda di promuovere-uu' inchiesta.' 

UNA DICHIARAZIONE 

dell'ex ministro Visconti-Venosta 
su l la pol i t ica de l l ' I t a l i a nel 1 8 7 0 

La polemica sollevata dal conte Nigra 
con la pubblicazione di alcuni documenti 
relativi alle trattative cor e tra l'Italia, l'Au­
stria e la Francia al principio della guerra 
del 1870, hanno richiamato l'attenzione sul 
marchese Emilio Visconti-Venosta, che era 
in quell'epoca ministro degli esteri nel Ga­
binetto Lanza. 

L' ex ministro è forse 1' unico in Italia 
che sarebbe in grado di ricostruire oggi 
quella pagina di storia; abbiamo perciò pen­
sato di rivolgerci a lui, per conoscere l'im­
pressione che gli avevano l'atto 1' articolo 
del Nigra e le risposte dei giornali francesi. 

Egli ci accolse con molta cortesia, ma, 
senza dimenticare un momento che.in que­
stioni così gravi non sono soltanto le re­
sponsabilità individuali che trovatisi in giuo­
co. Quello che egli ci disse, autorizzandoci 
a pubblicarlo, si può riassumere cos'i: 

« — Ho ricevuto or ora il Figaro e non ho 
potuto che. leggerlo rapidamente. Esso con­
tiene una narrazione e dei commenti in rispo­
sta alla pubblicazione del conte Nigrs, collo 
scoponi, contestarne la veracità. Il conte Nigra 
contro le cui asserzioni è diretta questa po­
lemica risponderà, se Io crederà opportuno. 
Io non posso oggi conoscere quali siano le 
sue intenzioni, Io,potrei certamente rettificare 
alcuni punti, nella risposta pubblicata dal Fi­
garo, che possono personalmente riguardarmi. 
Ma le .confesso che,provai la più grande r i ­
pugnanza, ai prolungare, per, fatto mio e senza-
una .assoluta necessità, questa polemica. 
i «II. eonte Nigra ha.narrato i fatti ufficiali, 

Ma il racconto completo della, situazione con­
fusa ohe tenne dietro,: nei primi giorni, alla 

.improvvisa dichiarazione della guerra, e" del 
progettile incidenti extra-ufficiali a cui questa 
situazione può aver dato luogo, non può an­
cora essere fatto, Iosono inoltre convinto che 
per chi è stato,al Governo, vi sono dei do­
veri che sopravvivono all'ufficio. E poi con 
quale vantaggio?-
I «Io deploro come tutti gli italiani, che le 
relazioni tra l'Italia e la Francia non siano 
migliori,di quelle che sono da parecchi anni. 
Ma a migliorarle non gioveranno per nulla i 
ricordi del passato, quando anche fosse possi­
bile di persuadere a tutti i francesi che la 
condotta del Governo italiano nel. 1870 non 
poteva essere diversa da quella che è stata. 
— In questi venticinque anni la fisonoraia, po­
litica dell'Europa è interamente mutata. I 
rapporti degli Stati dipendono dalla situazione 
attuale e dagli interessi attuali, e non dallo 
memorie, qualunque esse siano, di tempi mu­
tati. 

«Io' sono convinto che il conte Nigra ner­
ba avuto l'intenzione di esercitare colla su,-
pubblicazione un influsso sulle, relazioni del 
l 'unao dell'altra Potenza, àia ha voluto sol 
tanto scrivere come testimonio, un capitoli 
di.storia.» (Dui Corriere della Sera) 

L'ITALIA IN AFRICA 
; L a m a r c i a a t t r a v e r s o l ' A g a m o 

Roma, 23 
; Il Fanfulla confermando la precedenti no­
tizie date, dico che l'occupazione di Adigrat 
da parto delle nostre truppe deve considerarsi 
Come un fatto compiuto, 
i Baratieri nella sua marcia attraverso l 'A­
game è stato ovunque festevolmente accolto 
dalle popolazioni ed ha ricevuto continue of­
ferte di sottomissione e dai capì omaggi e 
proteste di devozione incondizionata 
j L'annuncio ufficiale dell' occupazione di A-
digrat non ó ancora pervenuto ma è immi­
nente. 

Nelle condizioni di salute del corani, Si-
ghele si riscontra oggi un leggero migliora­
mento. 
•j_~-i- ,.J—U~. ' ^ g s r e r u u—'1 

C t \ Q N A C A D E L L ' t ì S T E I r \ 0 

{Servizio speciale del COMUNE) 
F r a n c i a 

Per la difesa delle Alpi 
Ci telegrafano da, Parigi : 
li Consìglio superiore di guerra ha stabilito 

l'ordine dei lavori per le sedute successive. , 
In una di queste il consiglio si occuperà di 

diverrse importanti questioni relative alla d i - . 
fesa della Alpi. 

Per V Esposizione Mondiale 
Si assicura che il governo francese ha in­

terpellato in forma privata i governi di Ger­
mania, Italia, Stati Uniti ed Austria circa il 
loro intervento all'esposizione mondiale di Pa-. 
rigl. 

L'Italia e la Germania avrebbero già fatto 
sapere che accetteranno l'invito. 

T &XmXm& XXX O * O 

Livorno 23. 
Questa notte con breve intervallo furono av­

vertite due scosse di terremoto assai sen­
sibili, ondulatorie. - , 

Ravenna 23. 
\ Alle oro 1,17 p. fu avvertita una scossa di 

terremoto ondulatorio, seguita da altra sussul-
toria, ch'é durata 3 secondi., 

, Firenze $3 
| Alle ore i.15 pom. vi furono dalle scosse 

ondulatorie e .sussultarle, avvertite, soltanto 
dagli ̂ strumenti sismici. 
; , , . _„,. C.QìmSQMP 2.3. ,, 

Alle ore 1.16 poro, fu avvertita una fortis­
sima scorsa, st|ssal^oria e, ondulatoria, durata 
nove secondi in direzione est-ovest. 

La .popolazione, è impressionata. Il terre­
moto ha danneggiato lievemente poche casa 
ed una chiesa. Mólti camini sono caduti. . 

Reggio Calabria 23 
Alle ore 1.8 pom. fu .avvertita.una scossa 

sensibile sussultarla e ondulatoria. 

attaccavano! a- quest'indùstria. 
Questa rivoluzione, a Beltrami più che ad 

altri, doveva essere fatale. La sua fabbrica 
come la maggior parte dalle fabbriche di 
Ohiaravalle, produceva principalmente del 
thibat'. 

Invece.di trovare dunque ciò che cercava, 
Beltrami si vide forzato di tentare successiva­
mente parecchie prove infruttuose a Parigi e 
a Cbiaravalle e di scoprire così ciò ch'egli a-
veva con interesse nascosto ; il primo effetto 
era mancato. ; , 

Proseguendo la sua ricerca cominciò a spa­
ventarsi seriamente dell'insuccesso di quest'af­
fare e provò nuovamente, ma invano, di vin­
cere la resistenza di sua moglie - meno da-
eisa che mai a cedere, L'ira contro Maurizio 
aumentava sempre più. 

—- La condotta dì mio cognato verso noi è 
indegna! diceva a tutti. Siamo noi che gli ab­
biamo fatto una tal sostanza ed ora egli vuol 
ritirarla senza rispettarci, usando perfi,no-.,n3odi 
volgari e brutaii. Ma -non, tarderà, rpolto di 
trovare la sua punizione pel mala stesso che 
egli vuol fare a noi, incapace come è di sola­
mente eaBsenyara questa sostanza e'senza dub-
bio egli s'.imbrogliérà ,e la metterà nel più-
.completò disordine e. tutto per una ragazza 
disprezzabile; della quale fagli ne potrebbe 
essere il padre, e che ha.trovato chissà dovei... 
, Beltrarai in. questo ragionamento non obliava 

ohe, una cosa ed era che se i capitali di Mau-
,z.iq, nelle sue mani erano effettivamente:mi­
gliorati,, esasperò.avevano servito a salvarlo. 
Un proverbio dico che si odono dei Campanini 
nelle orecchia se qualche assente parla di voi. 

Il Beatiti! condannato 

II p r o c u r a t o r e g e n e r a l e Sigi te le 

Milano, 28 
Oggi è finito alle Assise il processo contro 

il Realini, assassino del procuratore generale 
Celli, 

In seguito al verdetto, dei giurati, i| Rea­
lini fu condannato all'ergastolo.. • 

In seguito al doloroso caso toccato ieri al 
procuratore generale corani. Sighele, l'accusa 
fu oggi sostenuta da un sostituito. .. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 24. = Il giornale ufficiale 
pubblica la nomina del conte Ostousachen ad 
ambasciatore a Berlino. ' ; 
| BERLINO, 23. — Reiclistag - - L'aula'o le- ; 
tribuna sono affollatissime.! 
| Il presidente Lavntzò-sv prega il Reichstag 

di autorizzarlo a felicitare ii principe di Bj-' 
smarck pel sue ottantesimo genetliaco. Il de­
butato del centro, Hompescb, spesso interrotto 
da rumori e'da applausi, dichiara che il centro 
yòterà'contro' tale proposta. 
! Debennigsen, "fra la viva attenzione del 

Reichstag,'dichiara In- nome dei nazionali li­
berali che voterà a favore, • Kichter, fra vio­
lenti, e frequenti interruzioni, spiega perchè.>;r 
democratlci voteranno contro. 

fi deputato socialista Singer dice In nome • 
dei suo partito, che afferma essera più gran-.. 
de di tutti (risa) che voterà contro. Dichia­
rasi contrario il principe Radzivvil in nome " 
dei polacchi, mentre Richort liberale e Lie-
berraann antisemita annunziano che voteranuo 
a favore. ProCellesi alla votazione. 

Ladomanda di Lovetzow è respinta Con 163 
voti contro 146. ' . • . . , - , 

Immediatamente dopo il voto Levetzow pre­
senta le dimissioni fra i vivi applausi della 
minoranza. 

MADRID, 23. — Il nuovo gabinetto è cosi 
costituito: presidenza Canovas - esteri Tetuan 
giustizia Remerò - guerra Azcàrag'ga - ma­
rina Beranger - finanze Revertar - interni 
Oosgayon -; lavori Bosch r colonie Oastellanos. 

I ministri giureranno stasera 
BERLINO, 23. — L'imperatore ha diretto 

il seguente telegramma a Bismarck a Priedri-
chsrue: «Esprimo a Vosi'a Altezza la più pro­
fonda indignazione per l'odierno voto del Rei­
chstag che è diametralmente contrario ai sen­
timenti e a tutti i priucipj dei popoli tedeschi. », 

SHANGHAI, 23. — I giapponesi tentarono-
di operare uno sbarco nelle isole Pescadores 
ma il tentativo andò fallito; si assicura che 
sleno stati respinti con lievi perdite. ' 

Sarei a eredere.che ciò non sia che una pa 
rabpla per significare che quello che si dice ) 
di voi, il m,ale aopratutto, vi è sempre ripor­
tato. 

Maurizio si disperava dei discorsi che suo 
cognato teneva con tutti e gli venivano sem­
pre, ripetuti. 

"—(Voi ,dovete molto alla vostra famiglia, 
gli dicevano, vostra sorella vi ,ama tanto! vo­
stro, cognato à tanto onesto! che volete fare? 
riflettete, perchè,ip seguito non abbiate a pen­
tirvi I. , ,:.:,,,.'' , , . •-

Quello ohe, sopratutto irritava,Maurizio era 
dì sapere che tutti parlavano e s'interessava­
no della sua vita intima e quindi della rela­
zione con Maria. . • ; . ,.-. ,, .... '• 

Indispettito, inviperito da,tanti dispiaceri, 
non pqteva.far a meno, di non testimoniare la 
sua rabbia con Maria che lOgli, accusava come 
la causa prima di tanti disordini. 

Benché .soffrisse molto di questi ingiusti 
rimproveri Maria li sopportava con abne­

gazione ed In: silenzio,-per tema di aumentare 
i dispiaceri di Maurizio, ma ella sentiva in 
questo fmomento più crudelmente che mai 
l'a,»s,enza di Carlo che colle buone parole a-
vrpjjbe .sostenuta,.la sua rassegnazione, Per 
dirr.e.jvtic?re,,ì suoi jdispiaceri si,rifugiava e si 
cop^entraya -tutta upllecurea nelle, tenerezze 
rinfilarne, cpnflo.lazione.pptpnte^Irnmeiisj^Tante 
eufb^onijsi violente e continua ^vsyaiptiera-
mente cambiato il carattere di Maurizio e.la, 
sita fisionomia ne portava l'Impronta. 

Mania-non ritrovava più in lui ia sua. calma 
abituale e la sua parola elegante. 

Maurizio era un altro, irascibile, di cattivo 

umore e dalle parole pungenti. Queste .prove 
sembravano ravvivare l'.affetto di Maria,, ella 
era quasi stupita di scoprire in lei un' affe­
zione sì ardente per Maurizio e che rpai aveva 
provato l'eguale. , 

Maurizio era infelice - e. Maria-obbediva-al 
sublima istinto della donna la quale consola 
gli afflitti ne alleviai dolori e trova la sua,ri­
compensa nel compito difficile ch'ella è felice 
di imporsi. Ella ebbe ancora a spaventarsi di 
un nuovo allarme. . -i • -

Maurizio sì decise da un momento all'altro 
aila più fatale risoluzione,(inspirato dalla poca 
fiducia che gli portava Beltrami, di proseguire 
coll'industria. Maurizio a ques!a accusa d'im­
potenza ad accudire ai propri affari, e vedendo 
an,che che sarebbe stato forzato, dvaceattare 
uqa p,arta della,sua sostanza, in^mercanzie si 
decise i' accettare e di annientare Beltrami 
colle, stesse sue armi, ed era ,convinto del 
tqonfp. ,,, ,,, , . „, i ,; 

j—,,Si !, gfidò egli prendendo ad un tratto 
fri} le mani (a.Buq.barabina, con un movimento, 
che spaventò Maria, sì darò a,questo, figlio tante, 
riqohezze che schiaccerà e farà morire d'in­
vidia, o di rabbia i miei nemici I I suoi due 
cùgirji non saranno degni neppure di servirlo ! 
] Maria, si sforzò dj calmare questa esalta­

zione: , , .,,.,,, . , , • , 
; — Sj . fpo, cognato è un ingrato, amico.mio, 

gli, diceva con una voce,dolce e penetrante -
ab|)andonalo e non pensare più a lui. Ohe farai 
mio caro Maurizio,, d.e|le.. soddisfazioni d'iuna 
vana vendetta ? Tu sei abbastanza ricco ; vivi 
dunque da te ; conserva la tua libertà, dimen­
tica i tormenti che ti cagionano, e sarai felice! 

Maria riesci colle difficoltà a fargli abban­
donare questo progetto ed aspettare la solu­
zione del litigio cho costava a lei pure tante 
pene. Ella si augurava piuttosto, e non osava 
spararlo, una riconciliazione, senza ignorare 
che da ciò avrebbe tutto da paventare. 

Finalmente Maurizio ricevette un giorno 
una lettera da sua sorella. La sua mano tra­
mava nel romperne il suggello.... Quand'ebbe 
fluito di leggere, tese la lettera a Maria : 

i— Prendi, diss' egli leggi I 
La Beltrami annunciava a suo fratello l'irnr 

possibiilà assoluta che suo marito aveva do­
vuto alla fine svelare, di realizzare i fondi re­
clamati.Esponeva francamente, diceva lei, que­
sti} impossibilità, e domandava a Maurizio ciò 
ch'egli decideva. Stava in lui a compromettere 
gravemente,una casa onorata fino allora ;ma 
egji certo non aveva intieramente dimenticato 
chje .questa casa era stata la sua, se si sovve-
niya ancora dall'amicizia d' una sorella che 
non aveva neppure por un istante cessato di 
pensare a ini,, dacché di giorno malaugurato 

•chp questi amicizia,- forse imprudente od esa­
gerata,,,IL aveva divisi, egli era atteso con 
impazienza la più viva. Con quanta gioia s 
apprenderebbe,da lui oh'egli acconsentiva a 
seppellire in un .eterno oblio- questo deplore­
vole, incidente n.ii 

Maria alzò, gli occhi.au Maurizio. Questi era 
titubante ed agitato: , . 
i r- Ebbene, diss-'ell» felice, vacci subito !.... 

— Ero ben sicuro di mia sorella I disse 
Maurizio con entusiasmo. Vedi se mi sbagliavo t 

(Continua) 
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ESIGENZE DELLA PARTE 
« Per improvvisa indisposizione della prima 

attrice giovane della Compagnia, questa sera 
riposo. » ' 

Era nata per le grandi parti, per le parti 
di prima attrioe. In lei le grandi passioni, gli 
amori sublimi, l'odio tenace e furibondo avreb­
bero trovato un interprete superiore ad ogni 
critica..... 

Il pubblico l'idolatrava'di giù, qualora fosse 
riuscita ad occupare il suo vero posto In arte; 
il pubblico l'avrebbe coperta d' oro, dalla te­
sta ai piedi, senza esagerazioni. Ma purtroppo 
c'era di mezzo quella pettegola, non si sa­
rebbe fatto nulla.... 

•Là madre dell'amorosa in questiona ragio­
nava così sul conto della figliuola ed era un 
continuo soffietto di malignità all' indirizzo 
della moglie del capocomico, effettiva prima 
attrice sulle scene del teatro di X  

Oli affari an lavano maluccio ; numerose 
penne paesane aveano scritto appositamente 
per la compagnia pregevolissimi lavori 
drammatici, ma il pubblico, spietato ed igno­
rante, non comprendeva nulla quel cbe è 
peggio fischiava. 

Il capocomico, un pezzo di attore robusto e 
tarchiato, con una voce fenomenale, riusciva 
bene solo nelle parti in cui poteva gridare, 
scalmanarsi, imprecare, maledire, cioè: nelle 
parti di facchino, fabbro, e specialmente sotto 
le spoglie di Spartaco, schiavo romano; ma 
colla tuba in ci pò ed in guanti bianchi sem­
brava un cocchiere fatto e finito. 

Se non fosse che molte grandi attrici, quan­
do cominciano a divenir tali ingrassano male­
dettamente, la moglie del capocomico avrebbe 
potuto.fare discreta figura, ma quando un 
simile volume ambulante, nel punto massimo 
di una scena straziante di affetto si gettava 
nelle braccia del primo attor giovane, era un 
affai-serio per il disgraziato cavarsi d ' im­
paccio. 

Il poveretto non poteva fiatare, non poteva 
muoversi, dimenticava perfino la parte, (quel­
la parte che forse non avea letto nemmeno) 
e rimaneva stecchito, strangolato nelle braccia 
della prima attrice; poi si abbandonavano 
tutti e due infallibilmente ad un pianto di­
rotto, sincero.... Di libero in quella stretta 
furiosa aveano soltanto le lagrime, ed in quelle 
annegavano tutti, attori e pubblico, ; special­
mente quel pubblico sensibilissimo delle ulti­
me gallerie.,.. 

Ah 1 voi adesso piangete, pensava rabbio­
samente mamma Giuditta, quando le lagrime 
scendevano più copiose dal loggione e piove­
vano in platea ; che fareste se la mia Angelica 
fosse là a quel posto, al suo vero posto 
quella sì, vi farebbe piangere davvero.... non 
sciupate le vostre,lagrime.,.. 

...Via è un cane I 
Mamma Giuditta non si stancava mai di ri­

peterlo ; essa nelle sere di rappresentazione 
' si cacciava in platea, nei posti distinti, nei 

palchi, dappertutto Insomma dove trovava 
delle conoscenze ; bastavano anche delie mez­
ze conoscenze, cui infliggere I' eterno con­
fronto fra la prima attrice e la sua figliuola... 

«Ah Bon parlatemene, (concludeva essa dopo 
averne parlato lei sola per mezz'ora;) non 
parlatemene. - Angelica col suo talento supe­
ra tut t i ; e nessuna ragazza può stare a lei 
di fronte.» 

— Per essere prima attrice, le disse un 
giorno il capocomico, pigliandola In disparte: 
non basta avere una voce deliziosa come la 
vostra, un portamento ben fatto, della fran­
chezza sulla scena; ci vuole anche dell'espe­
rienza, e voi, figliuola mìa, figurate egregia­
mente nelle parti di ingenua, perchè vi man­
ca l'esperienza verrà troppo presto anche 
per voi. 

Angelica in compagnia aveva suscitato r V 
valila e gelosie. Bellina di profilo ed elegante 
di taglia, le mancava però nelle forme, a giu­
dizio del primo amoroso, quel non so che, 
quell'ultima mano della natura che completa 
la donna e la rende irresistibile. Angelica fre­
quentava il palcoscenico da soli due mesi, ma 
in quei due mesi molte cose aveva visto, e 
molta esperienza avea acquistato; malgrado 
ciò, colla scusa di abituarla all'ambiente, tutti 
si ostinavano a farle un po' dì corte, dal pri­
mo attore giovane, venendo giù fino al sug­
geritore; una gara di leziosaggini, dette coi 
gesti e coli'intonazione della scena; delle di­
chiarazioni appassionate; complimenti arri­
schiati fra una, battuta e l'altra: ma Angelica 
li confondeva tutti, con un sorriso, un am­
maliante sorriso civettuolo che fer» ava. la 
celia sul labbro ai più arditi e stordiva il pri­
mo attor giovine, l'unico che facesse sul serio. 

II. primo attor giovane una volta l'aveva 
messa al muro con una dichiarazione talari-
nante. Mi amato, o non mi amate? Tenete a 
mente che non si può essere prima attrice se 
non si ama II primo attor giovane. 

Se mamma Giuditta lo avesse saputo! 

Sognava per la figliuola un avvenire splen­
dido, un matrimonio brillante; con quel ta­
lento..., diamine, era naturale! I Invece a 
poco a poco Angelica sì lasciò Impigliare nella 
rete- l'amore del giovanotto cresceva a dismi­
sura, e lei ne aveva subito 11 contagio ! 

Sempre vicini di giorno e di notte, alle 
prove ed alla recita, non poteva accadere di­
versamente..... 

~ E così? 
—- Ebbene, vi amo... ma non molto, ba­

date... 
— Angelo I... 
Gli attori drammatici hanno un sistema 

unico per fare all'amore; lo recitano. 
Sulla scena e fuori le medesime risorse de­

clamatorie, accompagnate da gesti enfatici, 
da giuramenti enfatici e qualche volta, abi­
tile I le medesime risorse finali di un comme­
diografo nell'imbarazzo. 

Una fuga in tempo salva tutto, ed obbliga 
il genitore ad accettare il fatto cempiuto. 

Ed ecco come avvenne che quella striscia 
rossa incollata di traverso annunciasse riposo 
per l'improvvisa indisposizione dell'attrice 
giovano della compagnia. 

Indisposizione, por modo di diro, che in tal 
caso gì' indisposti erano due... 

Mamma Giuditta minacciò una congestione. 
La povera madre non poteva credere a sé 
stessa. E quel cane mi avrebbe rubata la fi­
gliuola? 

Ditemi che non è vero, andrò io a cercar­
la... non è possibile, la mia Angelica col suo 
talento 

— La vostra Angelica ha mutato parte... è 
sulla via per divenire prima attrice assoluta... 
consolatevi; presso a poco fanno tutte così... 

X 
Come esprimere l'amore se non lo si co­

nosce? 
Angelica innamorata della gloria e dell'arte 

avea compreso cbe, per divenire prima attrice, 
bisognava concertare una fuga, sposare il ca­
pocomico, e rimanere amante corrisposta del 
prima attor giovine. 

Non meravigliatevi quindi se, appena cele­
brato il matrimonio, col consenso postumo di 
mamma Giuditta, la prima attrice Angelica 
E... ottenesse sul teatro di un colossale 
trionfo nel dramma: 

ha dame auas Camèlias 
ALDO PAVBRO 

antidifterico' non potranno essere tenuti per 
la distribuzione pùbblica che presso : 

a) gli Istituti debitamente autorizzati a 
prepararlo ; 

b) gli uffici del medici provinciali ; 
e) gli uffici sanitari comunali ; 
d) le farmacie ; 
e) gli ospedali. 

5. Nessuna manipolazione potrà esser fatta 
dai depositari sul contenuto dello boccette le 
quali debbono essere rimesse per le applica­
zioni mediche nelle identiche condizioni in cui 
furono suggellato dall' Istituto preparatore. 

6. Le domande di autorizzazione ad aprire 
Istituti per la preparazione d«l siero antidif­
terico devono essere rivolte al Ministero del­
l' Interno. 

7. Le contravvenzioni, alla presente ordi-
nenza sanitaria saranno punite a norma del­
l' art, 50 della legge sulla tutelìa dell' igiene 
e della sanila pubblica, con pena pecuniaria 
estensibile a lire 500 e col carcere da uno 
a sei mesi. Il ministro : Ouispi 

II v i agg io di Ba razzuo l i in Sici l ia 

Il viaggio dell' on. Barazzuoli in Sicilia, 
tante volte confermato ed altrettante smen­
tito o messo in dubbio, sarà oggetto di di­
scussione in uno dei prossimi consigli dei 
ministri. 

Viste le gravi questioni, ohe si agitano 
in Sicilia, il governo dovrà decidere se sia 
opportuno, o no, il mandare un membro 
del gabinetto nell'Isola. 

È certo che se la questione verrà risolta 
in modo affermativo, la scella cadrà sul-
!'on. Banazzuoli. 

Un viaggio di Crispi in Sicilia è assolu­
tamente escluso. 

G& ONAGA DELLA PROYIN CIA 

il S i e ^ antidifterico 
Dal Minis tero dell ' In te rno è s t a t a 

iuvia ta ai P re fe t t i la seguente ordi­

nanza : 
27 Ministro dell' Interno 

Riconosciuta l'utilità di applicare come 
mezzo preservativo e curativo il siero anti­
difterico contro la diffusione della difterite 
dovunque si manifesti nei comuni del Re­
gno ; 

Riconosciuta la necessità di regolare con 
speciali disposizioni la preparazione e lo 
smercio del siero stesso a fine di evitare pos­
sibili ingannì riguardo alla sua efficacia ; 

Vista la legge 22 dicembre 1888, e sentito 
il Consiglio Superiore di Sarità ; 

O r d i n a : 
1. Non potranno essere aperti Istituti per 

la preparazione del siero antidifterico se non 
alle seguenti condizioni : 

a) ne sia affidata la direzione tecnica ad 
un preparatore medico di riconosciuta compe­
tenza nella tecnica bactierologica : 

b) sia addetto al servizio dell' Istituto un 
personale sufficiente e capace, fra cui un ve­
terinario per la visita quotidiana degli ani­
mali adoperati per la preparazione del siero; 

e) sia ì' Istituto provveduto di locali a-
datti e sufficienti ad uso laboratorio e di 
stalle in buone condizioni igieniche ; 

d) sia l'Istituto provvedute di tutti gli 
apparecchi, attrezzi e mateiiali necessarii ad 
una conveniente preparazione del siero, 

2. Non potrà essere ritenuto per vendere, 
venduto o distribuito gratuitamente per scopo 
preservativo o curativo siero preparato altri­
menti che da Istituti nazionali riconosciuti dal 
Ministero dell'Interno, rispondenti alle sopra 
enunciate condizioni, o da Istituti esteri am­
messi a tale commercio dal ministero stesso, 
in.ogni caso il siero dovrà, fino a nuove di­
sposizioni, raggiungere almeno un valore di 
60 unità immunizzanti, provate secondo il me­
todo di determinazione di Behringed Ebrlich. 

3. Per lo smercio del siero preparato da 
Istituti debitamente autorizzati è necessario 
ohe : .' " . , 

a) ogni boccettina di siero sia suggellata 
con apposito timbro dell' Istituto preparatore; 

») 1' etichetta di ogni boccettina porti 11 
titolo dell'Istituto, il numero d'ordine « l a 
data della raccolta del siero, cui appartiene 
il contenuto, nonehe il valore constatato doì 
siero. 

4. I depositi della boccette contenenti siero 

[Corrispondenza particolare del Comune) 

Monselice 2 2 marzo. 
Vn nuovo trionfo della sieroterapia. — 

Nel pomeriggio del giorno 10 corr. il dottor 
Manfredo Gazze che sostituiva il dott. Bian­
chini assente da Monselice, chiamato alla fra­
zione di Montericco per visitare il bambino 
Zilio Marcello d'anni 2 e 1(2, constatava che 
il piccolo ammalato era affetto da crup. Le 
condizioni dell'ammalato erano abbastanza 
gravi, e l'egregio medico quasi disperava del­
l'efficacia della enra perchè il terribile morbo 
si era manifestato due o tre giorni prima ohe 
il dottore fosse chiamato alla culla del pa­
ziente. Nori appéna però l'egregio sanitario si 
accorse della presenza del nemico, con cui do­
veva misurarsi ritornò tosto in Monselice ri­
mangiandosi ben quattro chilometri di strada, 
e, provvistosi di siringa e siero, fu ancora a 
Montericco a;compiere, come sempre, con 
amore, con zelo, con intelligenza il suo do­
vere. Una prima iniezione di siero fu [atta 
iu quel corpicino e il risultato si fu che al 
mattino del giorno 11 la febbre, che la sera 
precedente saliva a 39 gradì, era totalmente 
scomparsi. Nello stesso giorno si ripetè l'inie­
zione, ed una terza iniezione si opeiò nel 
giorno 12. Dopo l'ultima iniezione scompar­
vero gradualmente tutti i fenomeni minacciosi, 
nella quinta giornata 1' egregio dott. Gazzo 
ebbe il conforto di annunziare alla famiglia 
in un coli' egregio dott. Bia chini, il quale, 
approvata la cura, lo aveva al suo ritorno 
validamente assistito, che il bambino era com­
pletamente guarito. 

Ho voluto informarvi di questo brillante 
risultato della sieroterapia, primieramente per­
chè tanti genitori possano trovar sollievo alle 
loro ansie nel pensiero che la difterite ed il 
crup, questi atroci nemici dei bambini che 
formano ia nostra speranza la nostra gioia, 
hanno trovato un possente avversario che fi­
nirà per debellarli ; in secondo luogo perchè 
si sappia che Monselice è'città a nessun'altra 
seconda nel seguire ogni progresso della 
scienza, ed in terzo luogo per rendere pub­
blica lode al buono, all'onesto, all'intelligente 
farmacista Nando Vanzi il quale ha della sua 
vita professionale quest'unico orgoglio che la 
sua farmacia gareggia colle migliori farmacie 
della Provincia e questo a costo di qualunque 
sacrifizio. 

Elezioni polìtiche. — I signori elettori mo­
narchici dormono della grossa!.... Se la con­
tinua così io credo che si sveglieranno al grido 
di vittoria degli avversarli 

Eroi, eroi • . 
Che fate voi?.... IL CONTE NERO. 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spasa , per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

CRONACA DELLA CITTA 
Bollett ino mil i tare. 
Dal Bollettino Militare, Ieri pubblicato a 

cura del Ministero della guerra, rileviamo le 
seguenti disposizioni che riguardano le truppe 
qui di presidio : 

Parisi sergente nel 42', ò nominato sottote­
nente nel 76'. 

Vienello - allievo - è nominato sotteoente 
nel 76\ 

Orocotta, tenente nel 9-, fu promosso ca­
pitano al 75.' 

I sottotenenti Di Sperati e Tentorl del 75' 
e Battista del 76- sono comandati alla scuola 
di tiro. 

* \ 
Terremoto . 
Ci si comunica in data 23 : 
Oggi alle ore 13 14' 26" gì' istrumenti si­

smici registrarono una scossa alquanto forte 
di terremoto ondulatorio' nella direzione co­
stante N.-S. e di maggiore durata di quella 
del 27 p. p. 

.•* 
Biglietti d 'augurio a beneficio doi 

Pubblici Dormitori . 
La Presidenza della pia istituzione ci co­

munica il risultato fino ad ora ottenuto dalla 
vendita dei biglietti di augurio per l'anno 
1895 a benefico dei Pubblici Dormitori. 

Furono raccolti, da una Commissione di 
Ispettori composta dei signori : Agostini Ago­
stino, Bartolomei Giuseppe, Chicchisiola An­
tonio, Marcaggi Sebastiano, Mìotello Eugenio, 
Trevisan G. B., gli importi seguenti : 

Agostini Agostino L. 1, Bartolomei Giusep­
pe L. 1, Chicchisiola Antonio L. 1, Marcaggi 
Sebastiano L. 1, Miotello Eugenio L. 2, Mul­
tar-Luigi L. 1, Suriani Antonio L. 1, Oimbar-
le Pietro L. 1, Marcaggi Enrico L. 1, Andreo-
si Gaetano L. 1, Dan Francesco L. 1, Gobetti 
L. 1, Fogaroli Antonio L. 1, Foscarini L. 1, 
G. B. Francesconì L. 1, Mini Andrea L. 1, 
Bertozzo Angelo L. 1, Canale Giacomo L. 1, 
G. B. Canale L. 1, Brigenti Angelo L: 1, Fa­
enza Michelangelo L. 1, .Pizzo Enrico L. 1, 
Vanzo Giuseppe L. 1, Borsatti Antonio L. 2, 
Mosca Ih. 1, Motta fratelli L. 1, Ferriguto 
padre e figlio L. 1, Schosthal L. 1, Zecchini 
L. 1, Manzoni L. 1, Roncato e C 'L . 1, Sa-
cerdotti Aronne e fratelli L. 2, Fontanarosa 
Angelo L. 1, Zerbiuelli L. 1, -Rau L. 1, Ouz-
zeri L. 2, Margola L. 1, Montini L. 1, Scar­
pa li. 1, Perdibon L. 1, Perin Sante L. I, 
Fogliatti L. 1, Baronio L. 1, Spolato Gaetano 
L. 1, Pinton L. 1, De Gaspari Alfredo L. 1, 
Gaffi Francesco L. 1, Q. B. Sattlero L. 2, 
Stoppato Giacomo L. 1, G. B. Pezzol L. 1, 
G. B. Trevisan L. 1, Angeli fratelli L. 2, 
Venturini Carlo L. 1, Angeli Marco L . 1 . Pu-
gazza L. I, Zopelli e Pedrotta L. 1, Beggio 
L. 1, Salìtìin fratelli LI 1, Zuckermann L. 5, 
Olivotto L. 1, Mirizi fratelli L. 1, Romano 
Girolamo L. 2, Bollottin L. 1, Zuccolo L. 1, 
Margoia Giuseppe L. 1, Polacco Giacomo L. 1, 
Canto L. 1, Campi Cesare L. 1, Varotto Bor­
tolo L. 1, Bortolamei tappezziere L. 1, Mi-
nozzi Luigi lattaio L; 1, Benetazzo imprendi­
tore L. 1, Sandon Luigi L. 1, Visentin! An­
tonio L, 2, Penazza fratelli pizzicagnolo L. 1, 
Bergamo Antonio L. 1, Landò Francesco L. 1, 
Paveggio Luigi L. 1, Boscaro Napoleone L. 1, 
Martire Rodolfo L. 2, Zurhalegh negoziante 
ricami L. 2, Zanon fratelli L. 1, Martini ore­
fice L. 1, Trebaldi Carlo L. 1, Dal Zio Artu­
ro U, 1, Finati Romeo L. 1, Appoloni Fran­
cesco L. 1, Mauro fratelli L. 1, Polacco Gi­
rolamo L. 1, Ugo famiglia L. 1, Baratalli L. 1, 
Sartorio farmacista L. 1, Carrara Pietro L. 1, 
Novelletto Adriano L. 1; Grinzato L. 1, Bag. 
gio Giuseppe L. 1, Zilli Luigi L. 1, Smania 
Toffolo L. 1, Paccanoni cappellaio L. 1, Zor-
zi Giovanni L, 2, Melch'or Andrea (Caffè Pe-
drocchi) L. 5, Palamidese Amabile L. 2, Bol-
drin Antonio L. 1, Munari Luigi L. 1, Valeg-
gia Nebrìdìo L. 1, Morassutti L. 1, Bortolini 
Giacomo L, 1, Coppadoro droghiere L. 1, Lon-
go Antonio L. 1. Totale L. 130.00 

Raccolte presso la Banca Coopera­
tiva Popolare 

» presso la Cassa di Rispar­
mio 

» presso la Società d'Inco­
raggiamento 

» presso la Banca in Acco­
mandita Romiati e O-

» dai Consiglieri d'Ammini­
strazione e da vari con­
cittadini 

40.00 

8.00 

12.00 

6.09 

» 189.0Q 

Totale importo ricavato L. 385.00 
Ai benefìci oblatori la Presidenza porge i 

più vivi ringraziamenti. 
• • • 

Poliambulanza medico-chirurgica. 
Il Corriere Sanitario pubblicava, recente­

mente, un articolo molto lusinghiero all'indi­
rizzo degli egregi medici della Poliambulanza 
medico-chirurgica di qui, e faceva le meravi­
glie come gli stessi «a questi chiarì di luna» 
potessero sobbarcarsi a tutte le spese Inerenti 
a tale istituzione. 

Ben giustamente doveva meravigliarsi il 

periodico milanese, osservando come in quella 
città Un analogo Istituto potè raccogliere da 
obblazloni pubbliche e private oltre 120 mila 
lire; come il Re stesso, recatosi giorni sono 
a visitarne la sede, elargiva, a favore del me­
desimo, lire tremila; come, a tale scopo, an­
che attualmente si stieno apprestando pub­
blici spettacoli. 

Eppure, in certi rami almeno, la nostra 
Poliambulanza, benché giovane ancora, può 
Vantare un numero di ammalati annuale, che 
eguaglia o supera quello di Milano. 

Mentre, però, ognor maggiori servigi ven­
gono resi ai nostri poveri ammalati, il pro­
gressivo aumento di spese, che ne consegue, 
costituisce un serio Inceppo a ciò che l'opera 
benemerita dei medici preposti possa riesoire 
largamente proficua. Sia lode dunque alla no­
stra Giunta Municipale, che riconoscendone i 
reali vantaggi, con nobile e saggio pensiero, 
volle, concorde, erogare lire mille in favore 
della Poliambulanza. A lei il plauso sincero 
di tutti i cittadini: che, se è sempre doveroso 
soccorrere ai bisogni del povero, lo è tanto 
magg ormente allora quando lo si sappia sof­
ferente. 

Assecondino i privati la generosa iniziativa 
della nostra Giunta e, dietro l'esempio dato 
dalle città di Torino, di Milano e d'altri luo­
ghi, tutti concorrano, per quanto possono, ad 
abbreviare il decorso del morbo a tanti infe­
lici, a lenirne le sofferenze. 

«*» 
Visite veterinarie. 
Nell'intento dì agevolare agli interessati il 

rilascio dei certificati di sanità per 1| invio di 
animali in altri Comuni, ovvero all'estero, la 
Giunta Municipale ha disposto, che un Vete­
rinario Comunale pratichi gratuitamente la 
visita degli animali ed il rilascio dei certificati 
alle condizioni seguenti: che gli animali da 
assoggettarsi a visita vengano tradotti a tale 
scopo : 

a) nei giorni dì fiera, dalle ore 8 alle 10 
in Piazza Vittorio Emanuele I I ; 

6) nei giorni festivi nel piazzale esterno 
(fuori mura) del pubblico macello, dalle ore 8 
alle 11; 

e) nei giorni feriali, nel piazzale anzidetto 
dalle ore 8 alle 15. 

Soltanto in detti luoghi ed ore le visite e 11 
rilascio dei certificati saranno gratuiti. 

. * . . 
Al «Paradiso» . 
Ieri sera la Società Fratellanza di Via 

Brancaleone si riunì all'Albergo «Paradiso» 
dove ebbe luogo una cena. 

Il massimo buou umore regnò fino a tarda 
ora ; ottima la cucina, vini eccellenti. 

Malore improvviso., 
Ieri sera alle ore 6 mentre il sig. Csniarini 

Angelo camminava sotto il Salone venne col­
pito da improvviso malore. 

11 poveretto venne subito soccorso da alcu­
ni signori che si trovarono colà, quindi me­
diante vettura fu trasportato alla propria abi­
tazione. 

*". 
Un grave incendio. 
L'altra notte scoppiava un gravissimo incen­

dio nel easolare di proprietà di certo Fanin 
Giuseppe di Arzergrande, producendo un dan­
no di L. 4000. 11 proprietario era assicurato. 

Le scintille comunicarono l'incendio ad un 
altro casolare vicino cagionando pure un dan­
no di L. 500. Il proprietario di quest'ultimo 
non era assicurato. 

Il fuoco ebbe seguito da faville uscite da un 
vicino camino. 

Premi per fotografie. 
Il Circolo Fotografico Lombardo ha indetto 

un Concorso a premio di Fotografie per illu­
strare i numeri della Rivista Scientifico Ar­
tistica di Fotografia, pubblicazione - mensile 
del Circolo. 

È data facoltà di concorrere a chiunque in­
vìi una prova fotografica del formato minimo 
13 x 18. 

Per maggiori schiarimenti richiedere il Pro­
gramma alla Direzione della Rivista - Milano, 
Via Principe Umberto, 30. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del IO Marzo 1 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Barison Giovanni di Giovanui suonatore 
ambulante con Doghetto Giuditta fu Giovanni 
sarta. 

Pellegrini prof. cav. Nicolò di Pellegrino 
direttore della Scuola di agricoltura con Bac­
celle Ida di Domenico casalinga. 

Menegotto Francesco fu Angelo calzolàio 
con Dan Angela di Andrea sarta. 

Bigoni Dante di Giuseppe bandaio con .Ma­
siero Maria di Raimondo sarta. 

Oamatta Antoniazzi G. B. fu Giuseppe guar­
dia daziaria con Baldini Rosa fu Domenico 
casalinga. 

Rigotti Federico fu Benedetto agente di ne­
gozio con Bassuto Regina di Andrea sarta. 

Grandis Antonio di Angelo calzolaio con Ri­
gato Elisabetta di Luigi straccivendola. 

Blsson Vincenzo fu Angelo bracciante con 
Grigio Caterina fu Gioachino coutadina. 

Bertan Augusto di Antonio agenlè di nego­
zio con Dal Medico Amalia di Benedetto ca­
salinga. 

/ 



Melon 0. B. fu Bortóloroeo mediatore con 
Jmaeohiò. Maria fu Angelo lavandaia. 
Viali Michele di Pietro fotografo con aor­
te Elisa di Giuseppe sarta. 

Tutti del Comune di Padova. 

STATO ClvIjbK 1)7 PADOVA 

Bollettino del 16 
NASCITE. - Masclii N. 0 - l'eramine 0. 
ilOnl'l. - «raggio" Giovanna tu Giuseppe anni 81 mo­
n i Paolo fu Antonio anni 83 sarto coiugalo. • 
fiiimpnso Piwolto Anna lu llencilello anni /S frutlivon-

Balla l'irà Antonio fa Valentino anni 77 in lustriamo 

?tarf .no Uni P. t . f: ' ; ' ; . <« r » m . 
Pln l'asqualigo Antonia fu Pietro anni (18 possidente 
Java di Montcfncrìo. . 
Coniarello Amalia fu Felice aura 18 villica nnbue d 

iSiSi'i» Giacomo lo Antonio anni. 42 villico colile di 

jrunoni Giuseppe fu Carlo anni 48 costoro carcerario 
Cariatone; 

LOTTO — Estrazioni del 23 marzo 
Venezia. . 67 - 62 - 90 - 47 - 52 

B a t i . . . 87 — 86 — 46 — 56 — 75 
Firenze. . 7 - 24 = 10 «> 86 «= 67 

Milano . . 44 — 82 —.58 - 81 — 64 
poli . '. 61 — 25 — 20 - 82 - 67 

Palermo . 50 — 11 — 64 — 85 — 58 
Roma . . 63 — 10 — 54 — 89 — 12 

Torino . . 35 — 25 — 90 — 21 — 4 

La Nocera è ottima al gusto e rinfre-
jnfe. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

l i a R e a l t à 
Dramma in 3 atti di Gerolamo Rovella 

É tutto vero il soggetto ; per ciò bene as-
ii fece Gerolamo Rovetta intitolando il suo 
loro dramma : La Realtà-
Breve e succinta la narrazione dei fatti, ci 
lerviamo piuttosto un po' di spazio per i 
immenti, perchè il dramma merita la dì-
ìussione. 
Francesco Quarnarolo ha fama, gloria e 
sizione meritata nel mondo: lottando egli è 
nto ad essere popolare, a godere di un e-

|vato e nobile posto. 
Non è tutta regolarità nella sua famiglia : 
moglie gli vive lontana, battendo, dopo un 
riodo di smodata lussuria, la via della pro­
duzione - in compenso 1' amore riluce an-
ira agli occhi del povero uomo nella signora 
•ma Santer, istitutrice della sua figliuola. 
tutto il culto di quell'uomo battagliero e 
ucitore si compendia in Anna e nella devo­
no amorosa che egli ba per Solla, la sua 
n'itila diletta. 

Ma quella pace è minacciata dalla calunnia, 
nemici di Francesco vanno insinuando 

e la moglie ha dato, col frutto della propria 
ostruzione, diecimila lire - base dell' atuale 
tana di quell' uomo. 

qui la rovina; tutto'crolla di fronte alla 
tanta : crede egli di difendersi, ma la pa­
li sua è impotente - è destino che tutta la 
i felicità gli si sfasci d' un subito dinanzi 
I occhi. 
storno a lui si fa il vuoto: l'amante -
net Santer - torna, chiamata dalla famiglia, 
Isvizzera; la schiera degli amici si assotl-
s; gli ammiratori si convertono in denigra­
ti. 
Solo un uomo, in tanta rovina, rimane : è 
trino, già segnato dalla sventura per un 
ivanile trascorso - un carattere Aero, che 
Ile proprie attitudini non approfitta, cono-
indo nemico a sé il mondo, incapace di per-
oare. ' 
Ila ciò non basta a Francesco Quarnarolo: 

Sila, addolorata, affranta, ha un pensiero, 
a istigazione su lui: il suicidio. 
E dona la pace a quell' anime travagliate 
sapore asflsiante del carbone. 
Malta miseranda 1 - ecco il titolo giustifl-
io del dramma 1 

X 
! sommi tratti, per chi il dramma non ha 
luto, abbiamo narratala tela: gli altri ette 
i svolgimento hanno al pari di noi assi-

, possono poco curare questo dettaglio e 
Ito o abbastanza invece, se serbano un 
'd'amore per il critico, alle osservazioni 
i seguono. 
1 siamo sinceri. Pur troppo si lamenta, 
io» di soverchio, la decadenza del teatro 
liano ; pur troppo d'ogni parte ci arrivano. 
fori* lavorucci e lavoroni, che trasformano 
aostra scena in una serra di piante esoti-
«• Ed è. per chi serba un po' di culto del-

è gioia naturale e dolcissima, tratto, 
Ilo esclamare: il avoro c'è e c'è l'autore. 
Non che Gerolamo Eovetta sia l'autore 
«t'o e la sua Realtà il dramma aspettato; 

. fu già battezzata dalla critica, come 
«Ilo ha ottenuto la cresima soventi volte dal 
Ittico. Egli è invece che in questo autore 
- da sperare e di questa nuova gemma del 
"ro nostro di ohe congratularsi. 

Si potrà discutere sai fini, <A potrà dal me2zl 
adottati essere dissenzienti, non però negare 
genio artistico e virtù di drammaturgo a que­
sto potente ingegno, che onora il nostro teatro 
o vieppiù si afferma con questo dramma. Ohe 
se poi il critico volesse qualche cosa - tanto 
per essere imparziale anche negli ontusìasmi-
trovare, a ben poco si ridurrebbe la cen­
sura. Forse lo scioglimento del dramma - Im­
provviso, inaspettato, terribile - darebbe modo 
a dubitare che cosi fosse davvero nella realtà 
della vita e potrebbe suggerire l'idea, che 
non dalla fanciulla Inesperta, ma dal padre, a 
cui tutto il calice dell' amarezza fu prestato, 
dovesse partire 11 pensier dei suicidio. 

Ma se questo è difetto, secondo noi, d'ini­
ziativa, logica ed opportuna è la soluzione del 
dramma e par quasi d'assistere In quello svol­
gersi muto dell'azione ad un intimo colloquio 
di quelle due.anime che s' intendono e a' ac­
cordano nel!' identloa decisione, 1' un 1' altro 
avvinti dall'identico destino-

Bisogna però per ispiegare il tutto, por 
mente alla natura, all'indole di que' due pro­
tagonisti del dramma - il padre e la figliola. 

Lui, entusiasta dapprima, collocato In alto 
dopo la lotta, vittorioso, tenace, d'"tin subltu 
tra la miseria delie calunnie abbandonato, vi­
lipeso - lei, candida nell'Idealità dei sogni, in­
cosciente, incapace di comprendere il mondo. 

E sono quei due caratteri nello svolgersi 
dell'azione resi completi, come ne'corpi degli 
artisti l'anima vera dell'uomo alitasse, corno 
la creazione pensata dall' autore si fosse in­
carnata sotto le spoglie di due esseri viventi. 

Per ciò forse torna più spiegabile il nostro 
pensiero, che cioè non da quell'anima ingenui! 
delia fanciulla, ma dalla pesata risoluzione del 
padre l'idea della tragica fine dovesse partire. 

Questo l'unico appunto. 
Il resto è per noi perfezione di forma arti­

stica, perfeziono di concetto. Concetto ohe si 
estrinseca in tipi veri e palpitanti - forma, che 
accompagna codesti tipi lungo uno svolgersi 
catcolato, opportuno, preciso di scene, nelle 
quali non un'ingenuità, non una volgarità, non 
un luogo comune ti è dato trovare. 

Solenni nella loro semplicità le chiuse degli 
atti : il primo col vocio d' un giornalaio, che 
strilla il nome.del foglio per cui la lotta per­
versa contro l'uomo si combatte - grido d'ai-
l'arme- il secondo col semplice contrasto del­
l'amor inconscio d'una figlia su cui pesa la 
sventura e quello d' un padre sul quale l 'e-
stremo tormento comincia - l'ultimo col lieto 
zuffolio dello|sfacCendato che passa, mentre un 
suicidio duplice sì consuma nella quiete della 
stanza vicina. - È impossibile non applaudire 
dopo di ciò. 

Ed è impossibile non ammirare quell'amico 
devoto, provato al dolore, che pensa, veglia, 
consiglia e si redime e si purifica e si esalta 
agli occhi del mondo col dividere, egli sven­
turato, la sventura degli altri. 

No... la tesi non si può combattere e se il 
tempo e lo spazio acconsentisse, noi vorremmo 
da recenti censure difendere il dramma dal 
Eovetta. 

Soltanto da una - e che ci sembra piccina 
e puerile ad onta che taluno la ripetesse ier-
sera, vogliamo occuparci - ed è quella del­
l'inverosimiglianza Dell' offerta che fa il pro­
tagonista del dramma, socialista convinto del 
partito militante, d' un amore libero da vin­
coli a quella signora Santer, che è poi 1' isti­
tutrice della figliola. È serio tutto ciò? si è 
domandato qualche uditore - Altroché serio; 
colia teoria del libero amore si comprende 
l'offerta tanto discussa-e si spiega l'accettazione 
da parte della signora Santer, badando a due 
semplici fatti: 1' entusiasmo che infiamma la 
passiono di quella istitutrice e V ascendente 
che il convinto Quarnarolo esercita su lei. 
Tutto ciò aggiunto all'influenza dell'ambiente 
e alla necessità spiega l'enigma. 

E quant'altre cose vorremmo aggiungere... 
Ma il più rimane nel pensiero e il giornali­

sta deve i propri concetti assoggettare alla 
misura tiranna della necessità del mestiere. 

Soltanto ci sia lecito di dire che Realtà è 
il primo vero dramma italiano, di recente fat­
tura e d' autore moderno, che ci abbia fatto 
pensare. 

Non basta ciò all'autore se d'accordo con 
noi è il pubblico? 

X 
E degli artisti? 
Calabresi un grande - ecco la parola - pari 

al compito, la Mariani e Paladini - senza quei 
tre, si comprenderebbero certe censure di 
soverchio abuso della scena muta all' ultimo 
atto. 

Dobbiamo aggiungere ancora? 
In poche parole mi sembra d'aver fatto un 

elogio, che sarà, se non m'inganno, tauto più 
grato quanto meno diluito. 

Jeranti 
T E A T R O V E R D I 

Discretamente la Manon ieri sera. 
S'aspetta il ritorno della aignora SA VELLI, 

e si prepara per oggi alla brava artista un 
nuovo trionfo. 

Noi all'applauso che il pubblico le accorda 
vogliamo aggiungere t nostri mirallegro. Sono 
ainceri e convinti. 

U n Inno pe l XX S e t t e m b r e 
il Comitato dei festeggiamenti pel 20 set­

tembre a Roma sta facendo le pratiche presso 
Giosuè Oarduocì perchè componga un inno 
popolare, e presso Giuseppe Verdi perchè lo 
ponga in musica. 

Questo inno verrebbe eseguito da tutte le 
bande civili e militari di Roma assieme ad un 
coro di popolo sul Pinolo, in occasiono di 
quelle feste, 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i . — Opera Manon. 
Ore 20.30 (8 1|2). 
T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 

compagnia PALAD1NI-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà : 

Realtà 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

Nostre informazioni 
Non sussìs te ohe t r a i Gabine t t i di 

Roma , Ber l ino e P a r i g i ci sia s t a to 
in questi g iorni uno scambio di ve­
du t e per la s i tuazione in. Spagna . 

P e r quan to le cose nella penisola 
iberica non v a d a n o bene, esse t u t t a ­
via non sono a r r i v a t e al p u n t o da 
impensier i re l 'Eu ropa . 

É notevole poi il fatto che ne l l ' a t ­
tua le crisi spagnuola il pa r t i t o r epub­
blicano si man t i ene pe r fe t t amen te 
calmo. 

'i u t t ì i r appor t i della nos t r a am­
bascia ta a Madr id , pe rvenu t i in q u e s t i 
giorni alla Consul ta , fanno r i t ene re 
che la crisi spagnuo l a s a r à presto su­
pe ra t a . 

* » 
Secondo una notizia odierna, l ' a c ­

cordo anglo- i ta l iano per le cose del 
Sudan sarebbe s t a to concluso in que­
sti g iorni . 

Ta le accordo non stabi l i rebbe per 
ora a lcuna azione offensiva con t ro i 
Dervishi . Solo nel caso che ques t i 
a t t accassero o le t ruppe i ta l iane sul-
l 'Atbara o le t r u p p e anglo-egiziane 
sul Nilo, l 'azione da difensiva si con­
ver t i rebbe in offensiva. 

fi*. 

L ' i n a u g u r a z i o n e della l inea ferro­
viar ia Ebol i -Reggio si farà con u n a 
ce r t a solenni tà . 

Sa ranno d i ramat i numeros i invi t i 
alle au to r i t à ed al la s t ampa . 

A l l ' i n a u g u r a z i o n e i n t e r v e r r a n n o di­
versi ministr i , t r a i quali c e r t a m e n t e 
anche l 'on. Sa racco . 

É noto che a n c h e Sua Maes tà il 
R e h a promesso di in te rven i re all ' i­
nauguraz ione , se gli affari glie lo pe r ­
me t t e ranno . 

Ultimi Dispacci 
P e l l e g r i n a g g i o 

(A) ROMA, 24, ore 10.30 
la occasione della Settimana Santa verrà 

a Roma un grande pellegrinaggio austriaco, 
composto in maggirranza di boemi. 

Prenderanno parie al pellegrinaggio un 
migliaio di persone. 

A l t ro a r t i co lo del c o n t e N ig ra 

(A) ROMA, 24, ore 9,30 
Corre voce che il conte Nigra prepari 

un secondo articolo sugli avvenimenti del 
1870. per sispondere alle critiche fatte al 
suo primo articolo dalia stampa francese. 

Osservatorio astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno SU Marzo 1895 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 6 s. 6 
Tempo mea» lieti Europa ore 12 m. 18 s. 37 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

23 Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa •,.'••; 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, dol 

vento. . . . . 
Stato del cielo. , . 

Ore 

"57.3 
+8.2 

7.1 
87 

NNE 

9 
q. ser, 

Ore 
15 

757 8 
+ 14.2 

7.4 
61 

SE 

3 
misto 

Ore 
21 

759.7 
+ 10.6 

8.3 
87 

SE 

10 
cop. 

Dalle 9 dei 23 alle 9 del 24 
Temperatala massima = -f- 14.2 

» • minima == + 7.5 

A n i i c o N e g a t e l o B S a n i f f a i i t t t f © -, 

Fratelli RSELLO & LAZZARONI 
Proprietario E u r i e t P i n n a f u i ! • ! © * « • © 

All' Antenore,— A M O W A — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
K f l f l A Metri stoffe lana da uomo 

primavera 
DA L I R E 

ed estate 
im ISO 2 00 2 25 255 2 40 275 

'5 00 5 25 5 50 5 00 '5 75 4 00 
4 25 5 25 5 50 4 50 4.05 4 75 5 00 

0 50 7 00 7 25 7 50 
Aitili Sarti per In. confezione 

5 75 

• R A F F Ì ^ E S B N T A N Z A 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PÀDOVA E PROVÌNCIA 
PRESSO LA 

premiata Vetreria Pietro Gimegotto 
PADOVA -Fuori Porta Codalunga 37 9 - PADOVA 

DELLA 

SocietàvetrariadiSarzana(Genova) 
(Capitale Sociale L. 300.000 Interamente versato) 

Produzione giornaliera V e n t i m i l a , b o t t i g l i e 
^ B o t t i g l i e d' ogni forma di vetro nero, misto, chiaro e tnezzobianco 
I f t a n i i g ' i a n o forti por trasporti uso Becoaro 
I B n t t i g l i o u i nudi e viminali e J U a r i l i 
• B o t t i g l i e per l'applicazione del tappo meccanico. 

N . I 8 , Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni per 
acquisti importanti. 

P R E Z Z I DA NON T E M E R E C O N C O R R E N Z A . 9 4 8 

NEGOZIO n n o i i T/lTTfìBTPl PIAZZA 
MANIFATTURE I l U ò f ì V l i l U R l U EBBE 

fra il Gioielliere S B e t t o e la Farmacia a l l ' A n g e l o 
Per chi vuol vestir bene ed a buon prezzo : 

Novi tà par Signora in cotone, lana e se ta — Stoffe per uomo — 
Biancher i a — Stoffe per mobili e T e n d a g g i 

con : S A R T 0 R I A per S 1 G M 0 R A. e per U O M O 
S i d a n n o campion i a r i c h i e s t a 

Per conservare la mia numerosa Clientela ed accrescerla, ho fornito il Ne­
gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori C-tse estere e nazionali, in 
modo da soddisfare ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno, 
vendo la merce a si buon prezzo da non temere concorrenza. 

•936 R o s a Vi t to r io 

L'ASSOCIAZIONE CON ! RQ L'ACCATTONAG&IO 
avendo varie ricerche di personale di servizio di s e s s o f e m m i n i l e 

invita coloro che credessero prenotarsi e siano munite di ottime referenze a 

volersi inscrivere presso gli Uffici dell'Associaziono stessa 

VIA ALBERE N. 4281 A 
dalle, ore 9 alle 12 430 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONB ANOBI/I Gerente resp. 

SEGALA DAVIDE 
Via S. M a t t e o PADOVA Via S. Ma t t eo 

Bazar di Libri usati 
Grande assortimento di libri del 4500 

di varie specie 
Tiene aneora libri scientifici moderni 

e Bomanzi 
il tutto a prezzi da non temer concorrenza 

Si danno Libri in lettura 
pei" centes imi IO ciascuno 

930 

I LIBRETTI DELLE OPERfc 

Manon 0 Amico fr i tz 
trovansi vendibili alla libreria 

Ì P . n n s N O T T i 
un 

Piazza Unità d'Italia m 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via Spirite Santo, 982, fino 
elle ore 11 del giorno in cui devono 
assere pubblicate. 

Saasestein e Veffler 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 84 marzo 1895. 

R o m a 21 P a r i g i 23 
Readita contanti --,-- Rendita Ir. 8 0[fj = 7 , 

Readita per Uno 98,73 Idem 3 tì]0 perp. 102,9» 
Banca Generalo 8 8 , - Idem 1 Ira OtO 108,101 
Credito mobiliare --.— Mem ital 8 9p) 89,00 
Azioni Acqua Pia 1228 , = Cambio B. Londra ai>,28 
Azioni Immobiliare U.— Consolidati inglesi 101 9[«G 
Parigi a tt mesi = :,- Obbligazioni lomb. 371,-.-
Parigi a 3 mesi — ,= Cambio Italia . ™ — 

M i l a n o 33 Rendita turca 87,94 
Rendita, it. contanti «8,61 Banca di Parigi 7«1.— 

> finn 93,75 Tunisino nuove 503,857 
Azioni Mediterranea B03, - Egiziano 6 Q[0 ~-,TS 
Lani&cio Rossi 1100.= Rendita ungherese 10S,S7( 
Cotonificio Cantoni «7 . : - - Rendita spagnuola 78,9» 
Navigazione generale 314,— Banca Scosto Parigi —>,o» 
Raffineria Zuccheri 174, - Banca Ottomana 731,6* 
Sovvenzioni . 1.1,— Credito Fondiario 902.— 
Società Veneta 31.- = Azioni Suez 810»,— 
Obbligazio-i roerid. 807.3» Azioni Panama —, -i nuore 3 0)0 290.95 Lotti turchi 145.SK 
Francia a vista 104,00 Ferrovie meridionali 638,— 
Londra a 8 mesi 26,49 Prestito russo 94,95 
Berlino a vista tS9,tiO Prestito portoghese 85.18, 

Venezia 23 Vienna 23 
Rendita italiana 93,70 Rcnd. in carta 101,5» 
Azioni Banca Veneta 22fi,~- » in argento 101,65 

» Soo. Yen. L. 106,= a in oro 124,8» 
» Cot. Yenez, 2 1 8 , - • senza Imp. 101,15 

Obblig. prest. venei 34,50 Azioni della Banca 1083,— 
Firenze 23 • Stab. di orco . 105,25 

93,71 Londra 122,8» 
Cambio Londra 26,10 Zecchini imp. 5,77 

> Francia 101,90 Napoleoni d>ro 9,91,50 
Azioni F. M.' 667,80 Berlino 23 

» Mobil. =*,— Mobiliare 248,50 
T o r i n o 23 AnBtriache M , -

98.72 Lombarde 177.40 
93,77 Rendita italiana 89,50i 

Azioni Ferr. Medit. 508,— Londra 32 
> » Mer. 667,— Inglese 101 9[16 

Credito Mobiliare 107,= Italiano 88 l | i 
» Nazionale 848.= Cambio Francia 105,— 

Banca di Torino S80,= » Germania 129,811 

http://tarf.no
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LA PESCA DEI MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie da Christiania recano ohe in confronto di 
quattro milioni e centomila- pesci pescati nella 
stessa epoca l'anno scorso, con un prodotto di 
109*3 ettolitri di olio, quest' anno fino al 24 feb­
braio p, p. furono pescati solamente due milioni 
e ottocentomìia pesci, i quali diedero un prodotto 
di soìi otte centoquarantacinque ettolitri di Olio di 
fegato di merluzzo. ; 

Ne segue che il prezzo di quest'olio è più che 
raddoppiato, e di conseguenza le frodi ed i mi­
scugli con altri olj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati. 

La Ditta J. SERRA VALLO di Trieste spe­
dirà ariclu quest'anno il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato in Terranova d'America, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. 

Egregio signor Serrorallo, 
Mi è gvatissimo il doverle partecipare che il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da ma lungamente o in parecchi indi­
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, così che io lo 
giudico il MIGLIORE e PIÙ' PURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato, il suo 
olio sì dimostrò anche il più ricco di elementi iodici, dando così 
la prova materiale della sua efficacia terapeutica. 
• Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 

Dott. GIOVANNI PRANCESC1I1NI 
Medico Chirurgo 

Vicenza, 10 Febbraio 1895, , ,' i ; . 
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FARMACIA LUIGI CORNELIO 
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ST BlLlMEN'TTÒ AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg, — Per terreni irrigui o molto umidi L. 2 al kg, 

QUANTITÀ1 A SEMINARSI. - - Chilogrammi HO per ogni ettaro. 
JSoi tenoni leggeri e sabbiosi sari beno aumentare la quantità portandola a Kg. 60, 

A ì n c o i n r l r i ì 'Siamo-lieti di potervi 
.ItJbbdHill if% informare che i Kg. 300 

ili semento per Formazione di fraterie fornitici 
quest'anno diedaro, come sempre ottimi xisul-
i ti' fi lo trecento pertiche di prato fermate 
c»t) eesi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immonsamoulo per la siccità straordinaria 
che ebbìino qui dui marzo all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissime!. 

' 8 p i Ligure 27 novembre isù'à 
tf. CÀTIM5IM Me. dell'Amia. Conte Saggio. 

P n r i s n . a ^ono 3ieto I")ter far l o r o c0~ > v ' U u ' a . noscoi'o elio r esito ottenuto 
mi Miscuglio.per. formazione di praterie (12 
ettari) ha dato ottimi risultati. 

Serra Urunamonte 20 novembre 4894, 
VINCENZO 1ÌAZZUCCHI, fati dell'Eoe. Casa 

2'orlmtio. 
'•RnnTV ^ù&s0 issicurarvi c*>° fl"10 "d ora 

nUll ! '* gono molto contento del miscuglio 
sementi da prato per i irò ettari di terreno 
secco; La prateria mi ha dato a tulfoggi tre 
tagli di foraggio fresco. 

noma, 24 ottobre 1892. 
F.ltt* SARDI, Vaccheria fluito delle Bollette 
14 

D Q | | i i n i n ^ Miscuglio per prati diede 
D U J I l J r t . buoni risultati sia in riguar­

do della germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. 

Feltre, 41 noverili re 4895. 
Presidente del Cornino Agrario. 

Xh.iri**->ì"\ L ' e s i t 0 ottennio del Miscuglio 
.WtjHl-cid per la formazione dì praterie 

(la voi acquistato la primavera scorsa, fu ol­
tremodo soddisfacente. 

Venezia, 44 novembre 4895. 
GIOVANNI MARIO, ag. dei Conti Pàpado-

poft. 

" I H t t l i U . nclP ulti < a scorsa primavera 
per là;.seminagione dei prati nuovi, vi posso 
asBÌcurare che ha dato un buon risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a fare altri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio óho ab­
biamo trovato il migliore. F. GRASSI 
Amm. Conte Aldo Annotti, Sonatore del Regno 

Cugffto'nò, M dicembre VSS-i. 

M n n f n i i ^ Mi pregio significarle elio il 
iviaiilUWa Miscuglio per praterie, acqui-

stiito da quest'Ufficio ha dato ottima prova. 
Viadana, 29 novembre-1894. 

Q. GRAZZI, Presidente del Comizio Agrario. 
p n i v m N isultato ottonuto nella semì-
v u l l l U nagioBo dello scarpate degli ar­

gini costituite da materie owinentem nte sab­
bioso, da me eeperimentato col vostro Mi­
scuglio per praterie asciutto mi ha dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non si eb­
bero che -raro'pioggia: e di brevissima du­
rata. 

Colico, 37 novembre 1894. 
Q. GALLI, Ingegnerò • Capo Riparto Strade 

Ferrate Meridionali. 

T f l p i n n *1 s&ne jw '<* formazione di 
i WIJIIU. praterieml ha dato ottimi -rii— 

sultati. I prati dove ho seminato il Miscuglio 
della Casa Ingegnoli sono superiori agli altri 

e per qualità di' crbeT e por quantità di fieno. 
Vigorie, 23 novembre ÌS94. 

• - lì Generale CLEMENTE CORTE 

FPH*P , r"1 ' '* M*scunlio seme per forma-
o s . a a Zjme fa praieriei seminato 

nei prati di S. E il duca .ilassari, sena toro 
del Regno, ha dato risultati superiori por 
tutti i rapporti, ad ogni aspettativa: oiò 

ciò ohe riconferma l'indiscutibile efficacia del 
Miscuglio^ generalmente riconosciuto da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

VUeenlola, G novembre 4894. 
EIZZONI. PAOLO, Amm. di S. E il duca 

Massari 

/Wspnnfl 11 Miscuglio spedito nella pri-
f-WijìJUa. bavera scorsa ha dato uno 

splendido risultato. II terreno ò in collina, a-
sdutto e di fondo argilloso, e sebbene sia il 
primo anno puro no ebbi dne tagli abbondanti 
6 di ottima.qualità. 

Loreto, 22 ottobre 4892. 
R. Amm. della Santa Casa di Loreto 

•*•- ' > s ic 

Capsule Santal paiole Emery 
Il più pbteute amiblenorragieo finora cono­

sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar 
darsi bene dalie molte artificiosa imitazioni 

Deposito generale S. NEGRI e C.̂  Venezia 
Vendita in tutte ie Farmacie 385 

RTICOUINTOMMA E GUTTAPERCA 
Fabbrica GWmrmim'aV servizio' W. &. M. _ 

aiUSESPPE B A S S I «̂ Antonio 
.' VeiJoria-"-—-S. Marco svezzarla :1589 — \cnè?Aii •• •'• • 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Signore 

•-•'i. •- Con una punta di platino L. 20— a L 23.— 
Con due punte , . ' • ' < 

3 1 - 38.— in elegante astuccio. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri I2S, 130, 138, HO 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » 80,— . | • L. 4.80 in più , 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
per uomo L. 6,78 

per signora SN0W-SH0ES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. 16.— 
signora » .'18.— 

T U B I D I G-OJMENLJ^ 
qual tà speciale per Ganline e Stabilimenti enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici,-ere, ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
•T'ft DÌ3UTT ' c e r a * ' ec^ a base di sughero ( l inoleum) 
1 A i I il I I per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. 836 
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Il CATALOGO ILLUSTRATO 
«Iella 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE CARTE 
DELLA CITTA-DI V E N E Z I A - i S o S 

—_7-

, (IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà ima rubrica destinata alla pubblicità, di cui. siamo concessionari esclusivi. • « r i w'tf'X 

Questo Catalogo sarà riprodotto sii parecchie migliaia di esemplari e .verrà letto avidamente m Italia ed_all.Jist.erp_; 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti; sarà un vero vade niecum dei visitatori, 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta, in detto Catalogo, necessario ed indispensabile, a tutti coloro glie 
andranno a Venezia a visitare l'Esposizione. . 

Non dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e dalla enorme diffusione ohe immancabilmente spetta a t a l e 
Catalogo. 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali., , . 

Mao se nStein e Vogìer 
' ; ., ... ; .... . . . . . .. . .;,,, .; . VIA SPIRITO SANTO 982 , 

M DiGEijiR BEHE7? d i s o n e s t i ' s p e c u l a t o r i 
ingannando la buona fede del pubblico,"»Bfrutiaton della fama, 

universale ohe meritamente gode il F É R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il i rigori? delle leggi ; — ohi vuole 

! un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

'il genuino FERRO • CHINA - B1SLER1;. trovasi da tutti i 

buoni confettieri,. liquoristi, droghieri e farmacie. inSi.;beve ,VBLET^I>^U'TE7. 

qualunque ora e.tempo, preferibilmente prima dei pasti,...solo, 

nel caffè e .come bibita ooll'ACQUA. DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte-

stabibnente, riconosciuta da illustri idrologi ; _gfi 

La Regina delle Acque dà tavola 

PUBBLICAZIONI 
delia Pvem. Tiviosjvatta Editrice 

PADOVA-F. SACCHETTO ^PADOVA... 

L. LANOBÓCI — Storia del Diritto 
Romano 

M t t A M 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti 'francò' di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. . 
jdfkiTk ballabili dei più in voga,e re-. 

. 1 0 0 centi. 
' J A J delle più belle canzoni popolare E " l 'a5! di tutte le nazioni. '•• 

r A Tiaomate composizioaiidi Mozart;̂  
• Olii Beethoven, Hayn, ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-
1 t a m e n t a '.•., 
1 1 ''£ 1 bellissime ouvertures 
' Kil'cl,Bmai senza1 parole di Mendson 1 aohn 
i M ©cu i .fte». Riù

 r
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